
MODELLO DI DISPONIBILITA’ AD ACCETTARE INCARICHI DI COLLAUDO 
 
 

 
Al Presidente 

Dell’Ordine degli Ingegneri di  
Agrigento 

 
 
 
 
 

Il sottoscritto/a Ing.___________________________iscritto/a  a questo Ordine professionale al  
N.__________ dal _____________  essendo in possesso dei requisiti richiesti,  dichiara la propria 
disponibilità ad accettare incarichi di collaudo statico ai sensi dell’art. 7 L. 1086 e dell’art. 67 DPR 
380/2001. 
 
Agrigento 
 
     
       Firma 
 
 
 
 
 
Art. 7 - Collaudo statico Tutte le opere di cui all'articolo 1 debbono essere sottoposte a collaudo statico. Il collaudo deve essere 

eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all'albo da almeno dieci anni, che non sia intervenuto in alcun modo nella 
progettazione, direzione ed esecuzione dell'opera. La nomina del collaudatore spetta al committente il quale ha l'obbligo di 
comunicarla al genio civile entro 60 giorni dall'ultimazione dei lavori. Il committente preciserà altresì i termini di tempo entro i quali 
dovranno essere completate le operazioni di collaudo. Quando non esiste il committente ed il costruttore esegue in proprio, è fatto 
obbligo al costruttore di chiedere, nel termine indicato nel precedente comma, all'ordine provinciale degli ingegneri o a quello degli 
architetti, la designazione di una terna di nominativi fra i quali sceglie il collaudatore. Il collaudatore deve redigere due copie del 
certificato di collaudo e trasmetterle all'ufficio del genio civile, il quale provvede a restituirne una copia, con l'attestazione 
dell'avvenuto deposito da consegnare al committente. Per le opere costruite per conto dello Stato e degli enti di cui all'ultimo 
comma dell'articolo 4, gli obblighi previsti dal terzo e dal quinto comma del presente articolo non sussistono. 
 
Art. 67 1. Tutte le costruzioni di cui all’articolo 53, comma 1, la cui sicurezza possa comunque interessare la pubblica incolumità 
devono essere sottoposte a collaudo statico, fatto salvo quanto previsto dal comma 8-bis. 
(comma così modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016) 
2. Il collaudo deve essere eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all’albo da almeno dieci anni, che non sia intervenuto in 
alcun modo nella progettazione, direzione, esecuzione dell’opera. 
3. Contestualmente alla denuncia prevista dall’articolo 65, il direttore dei lavori è tenuto a presentare presso lo sportello unico l’atto di 
nomina del collaudatore scelto dal committente e la contestuale dichiarazione di accettazione dell’incarico, corredati da certificazione 
attestante le condizioni di cui al comma 2. 
4. Quando non esiste il committente ed il costruttore esegue in proprio, è fatto obbligo al costruttore di chiedere, anteriormente alla 
presentazione della denuncia di inizio dei lavori, all'ordine provinciale degli ingegneri o a quello degli architetti, la designazione di una 
terna di nominativi fra i quali sceglie il collaudatore. 
5. Completata la struttura con la copertura dell’edificio, il direttore dei lavori ne dà comunicazione allo sportello unico e al collaudatore 
che ha 60 giorni di tempo per effettuare il collaudo. 
6. In corso d’opera possono essere eseguiti collaudi parziali motivati da difficoltà tecniche e da complessità esecutive dell’opera, fatto 
salvo quanto previsto da specifiche disposizioni. 
7. Il collaudatore redige, sotto la propria responsabilità, il certificato di collaudo in tre copie che invia al competente ufficio tecnico 
regionale e al committente, dandone contestuale comunicazione allo sportello unico. Il deposito del certificato di collaudo statico 
equivale al certificato di rispondenza dell'opera alle norme tecniche per le costruzioni previsto dall'articolo 62. 
8. La segnalazione certificata è corredata da una copia del certificato di collaudo. 
(comma così modificato dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016) 
8-bis. Per gli interventi di riparazione e per gli interventi locali sulle costruzioni esistenti, come definiti dalla normativa tecnica, il 
certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori. 
(comma aggiunto dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016) 
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